
IN ITALIA 

Danni per il maltempo 
Mezza Italia flagellata dalla pioggia 
Strade e ferrovie allagate 
L'aereo dell'Alitalia diretto a Tunisi 
I precipitato per 7mila metri 

Un fulmine Uff MT^lÉr: 
colpisce un De 9, tragedia sfiorata 
Giornata all'insegna di nubifragi e vento impetuoso. 
SI è sfiorata la tragedia aerea. Un aereo dell'Alitalia, 
colpito da un fulmine, è stato costretto ad un atter-

; raggio di emergenza all'aeroporto di Pisa. In Valtel­
lina, per la minaccia di una frana, è stato sgombera­
to un cantiere sul lago di Pota. Strade, ferrovie, 
edifici allagati, alberi sradicati in gran parte della 
penisola, sole estivo in Sicilia. 

GIULIANO CAPECELATRO 

. tm ROMA. Un fulmine sulla 
(mollerà, la cabina di pressu-

, rtaazlone che salta, l'aereo 
. . a i e precipite In un attimo da 

quota 9000 a 2000 metri di al-
,, una . Tragedia aerea sdorata 
1 In Una giornata flagellata dal 

maltempo. Il velivolo dell'Ali­
tali» era partito da Milano Li-
nate diretto a Tunisi, A bordo 

. trentaclnque passeggeri, tutti 
.,. Italiani, Versole quindici, sulla 

Toscana, viene colpito dal ful­
mine, perda vertiginosamente 
quòta, mentre i passeggeri 
fanno fatica a respirare per la 
violenta depressurlzzazone 
della cabina, dove si leva an­
che un Ilio di fumo, Attimi ter­

ribili: I piloti consultano con­
vulsi la torre di controllo di 
Fiumicino. Ma a Roma, per 11 
forte vento, è impossibile at­
terrare. Fanno rotta per Pisa, 
dove l'aereo viene sottoposto 
al controlli di prammatica. I 
passeggeri ricorrono alle cure 
del medici: molti per proble­
mi di respirazione, altri per lo 
cAoc Alle diciassette l'aereo 
può riprendere II volo, ma 
quattro passeggeri preferisco­
no,rimanere a Terra. 

E finita al tappeto, Invece, 
l'onnipotente Piai Tv. Intorno 
alle IS, Infatti, Il maltempo 
che Infuriava sulla capitale, ol­
tre che su buona parte dell Ita­

lia, ha gettato nell'angoscia 
milioni di telespettatori: il se­
gnale diramato dagli studi di 
produzione della Dear si 
oscurava, le trasmissioni in di­
retta saltavano, e mentre gran 
parte delle emittenti private 
impazzivano per conto loro, 
tutta l'Italia doveva fare a me­
no, per quasi cinque minuti, di 
•Domenica In» e di «Va' pen­
siero». Ma il pomeriggio da 
cani non Interrompeva soltan­
to Il passatempo domenicale. 
Alluvioni, strado e stazioni al­
lagate, luce elettrica che se ne 
andava, alberi sradicati, traffi­
co ferroviario e stradale in cri­
si: una sequela di incidenti ed 
inconvenienti percorrevi qua­
si tutta la penisola. 

I disagi maggiori II ha patiti 
la provincia di Qrosseto. I tor­
renti Bruna e Sovata sono 
usciti dagli argini a Castiglione 
della Pescaia e ad Alma, nella 
zona di Punta Ala. L'Ombra­
ne, il fiume che bagna Qrosse­
to, è arrivato a pochi centime­
tri dal livello di guardia. In cit­
ta si sono avute Interruzioni di 

energia elettrica e numerosi 
quartieri sono senz'acqua. La 
pioggia torrenziale ha provo­
cato notevoli rallentamenti 
sulla linea ferroviaria Roma-
Livorno. La stazione di Gros­
seto, come molte altre della 
provincia, si presentava com­
pletamente allagata, i convo­
gli dovevano procedere a ve­
locità molto ridotta e solo nel 
tardo pomeriggio la circola­
zione è ripresa a ritmo norma­
le. Numerosi allagamenti nel 
centro di Pisa. 

Strage di alberi nella capita­
le, dove ha soldato per tutta la 
mattinata un vento che ha rag­
giunto anche i 90 chilometri 
orari. Poi, nel primo pomeriq-

8la, una mezz'ora d'inferno. 
n acquazzone violento e 

continuo che ha allagato nu­
merose strade di grande scor­
rimento, provocando code ed 
ingorghi. I vigili del fuoco han­
no dovuto rispondere a centi­
naia di chiamate, soprattutto 
per fronteggiare allagamenti 
in città e in provincia. 

Anche su Napoli è spirato 
un forte vento di Ponente, che 
In alcuni momenti ha superato 

i 70 chilometri orari. Il mare 
ha raggiunto forza 6, ma il ser­
vizio di traghetti per le isole 
non è stato sospeso. I vigili del 
fuoco si sono dovuti rimboc­
care le maniche per liberare 
dall'acqua numerosi scantina­
ti e per accertarsi delle condi­
zioni di cornicioni, messi a 
dura prova dal nubifragio del 
giorno prima. Ma al Sud, per 
una Napoli sotto il diluvio e 
flagellata dal vento, c'è una Si­
cilia che continua a crogiolar­
si nel tepore estivo. Ancora ie­
ri il termometro segnava 33 
gradi a Palermo e 31 a Cata­
nia. 

Risalendo la penisola, scan­
tinati e solai allagati si sono 
avuti in Emilia Romagna, so­
prattutto a Bologna, dove sul­
la tangenziale il fondo sdruc­
ciolevole ha causato numero­
si tamponamenti. 

In Liguria la pioggia, che 
cade senza sosta da due gior­
ni, ha costretto i responsabili 
dell'ospedale civile di Venti-
miglia ad evacuare il reparto 
di ortopedia uomini e a trasfe­
rire i pazienti in un altro padi­
glione. 

Ogni anno lOmila miliardi di danni 
PAI NOSTRO INVIATO 

"VITO M I N I A " " 

> m SMSJCIO DEL SANNIO. 
;if Migliala di Irane profonde fé-
"'«#8",° ',* -wf"? Sento?1^ / •fcl.800 nella sola Basilicata), I 
,,Sanili che provocano am­

montano a 1 Ornila miliardi 
„ l'anno, contro I 2.000 che 
« «ngono stanziati nello stesso 
'.periodo per gli Interventi di 

"prevenzione, Non solo: In 
" provincia di Benevento sono 
' decine le grandi opere di irri­

gazione cominciate ed Inter­
rotte quand'erano al 60-70% 

della realizzazione. Un acque­
dotto è stato completato, ma 
da. una decina di anni è com­
pletamente Inutilizzato. 

Sonò questi alcuni del dati 
emersi dal primo convegno 
Geoter, sul problemi della 
geologìa, geoflslca, geogno-
stlca ambiente e protezione 
civile, organizzato a S. Leuclo 
del Sannlo nel complesso 
•Roccia delle rose», grazie al­
l'Iniziativa dell'ex segretario 
dell'ordine nazionale del geo­

logi, Michele Benvenuto, che 
in pochi mesi è riuscito a rac­
cogliere in questo piccolo co­
mune sannita esperti di lama 
intemazionale. 

. jg,vertuto il momento di agi­
re e di curare di più il nostro 
habitat, attraverso una politica 
seria di prevenzione dei disa­
stri, degli inquinamenti, sia in­
dustriali che In agricoltura, ha 
denunciato proprio Michele 
Benvenuto nella relazione Ini­
ziale. E via via gli altri inter­
venti. Si scopre, in una carrel­
lata di dati, (orniti tra l'altro 

dal deputato comunista Car­
mine Nardone, che anno do­
po anno 25mlla ettari di terre­
no vengono perai dall'agricol­
tura. Non solo per effetto del­
l'abbandono delle campagne, 
ma anche per l'aggressione 
edilizia: fra un quarto di seco­
lo, ad esempio, tutta l'area na­
poletana sarà coperta dal ce­
mento. Intanto II reddito da 
lavoro agricolo si riduce sem­
pre più, mentre aumentano gli 
sprechi, per seguire la logica 
dell'Alma l'anno scorso sono 
stati impiegati 50 chilogrammi 

A Venezia ha ola fatto la sua apparizione l'acqua atta, che però. 
almeno a giudicare dalla foto, non sembra aver impressionato I 
turisti. In alto: il maltempo ha causato disagi notevoli agli spetta­
tori delle partite di calcio 

di fitofarmaci per ettaro. Solo 
per produrre frutta che è an­
data al macero. Naturalmente 
c'è stato un .impatto disastro­
so per l'ambiente. ,.( 

Ancora grida di allarme: 
nell'area vesuviana ci sono 
800mila persone che vìvono 
fin quasi sul cono del cratere. 
Negli Usa per una eruzione di 
potenza pari ad un quarto di 
quella del 79 d.C. che distrus­
se Pompei (quella del vulcano 
S. Elen) evacuarono una zona 
compresa in un raggio di 30 
chilometri. Anche se è Impos­

sibile prevedere una evacua­
zione così estesa nell'area na­
poletana (si tratterebbe di 
evacuare tutta Napoli ed an­
che la zona di Pozzuoli), biso­
gnerebbe evitare almeno di 
costruire case, legali o abusi­
ve, fin sulla bocca del vulca­
no, come invece adesso av­
viene. 

Proprio con il maltempo di 
queste ore il pensiero del 
prof. Giuseppe Luongo, diret­
tore dell'osservatorio vesuvia­
no, presente al convegno, è 
corso alla cava sul Vesuvio 

che ha distrutto tutto il vec­
chio sistema dell'imbriglia­
mento delle acque ed ora 
un'alluvione è sempre in ag­
guato per gli abitanti del Co­
mune di Poliena Trocchia. 

Un quadro poco rassicuran­
te, perché - hanno affermato 
tutti I relatori - la politica del 

Governo è assolutamente ina-
eguata e tende solo allo 

sperpero del fondi stanziati 
con erogazione a pioggia, le­
gati alla logica dell'assegna­
zione dell'appalto e dei pro­
getti, più che a quella della 
realizzazione delle opere. 

In mostra creme 
e interventi 
per diventare 
più belli 

Dal 24 al 26 ottobre Firenze diventerà la capitale della 
bellezza. Che la si voglia co.isen ire che la si dibba con 
quistare, non importa. Le giornate medicee dell'estetica 
daranno risposte un po' a tutte le esigenze. In 200 stand 
allestiti da un centinaio di espositori saranno In mostra gli 
ultimi ritrovati nei settori della cosmesi, della dietologia e 
della tricologia. Le iniziative collaterali prevedono la parte­
cipazione di esperti in chirurgia plastica specializzati In 
interventi sul viso, il collo e II lifting dell'uomo. La sezione 
dermatologica tratterà dei problemi dei capelli. Sari an­
che annunciato il risultato di un lavoro sugli inesletisml 
che provoca la coupcrose, 

Due giovani, uno di 25 anni 
l'altro di 19, sono morti l'al­
tra notte a Milano. Non ti 
conoscevano ma erano uni­
ti da una tragica dipenden­
za: quella dalia droga. Pao­
lo Masarà, 25 anni, Identlfi-

> cato attraverso un docu­
mento che portava indosso, è stato trovato In fin di vita in 
piazza Cantore, nei pressi della darsena, solitamente fre­
quentata da tossicodipendenti. Non è servito a nulla l'In­
tervento di un'ambulanza delia «Croce bianca» e II traspor­
lo in ospedale. Marco Vito Matera e stato trovato morto 
nelle cantine dello stabile in cui abitava con i suoi genitori, 
in via Saponara, a Milano. 

Due giovani 
morti 
a Milano 
per droga 

Commesso 
di banca 
accoltella 
I genitori 

Un giovane commesso di 
banca di Conico, vicino Mi­
lano, Marco della Fiore di 
24 anni, ha ferito grave­
mente a coltellate il padre e 
in modo lieve la madre, teli 
mattina, verso le 5,30, il n> 

« • ^ • • • ^ • ^ « ^ • • ^ • • • • ^ gazzo, che In passalo era 
stato in cura per disturbi mentali, ha afferrato un lungo 
coltello da cucina e, pare senza particolari motivi, il è 
avventato contro il padre Giorgio che dormiva nella stanza 
da letto con la moglie. Isabella Russo, e lo ha colpito 
ripetutamente in vane parti del corpo. Una coltellata ha 
ferito l'uomo al collo e con un'altra gli ha leso un polmo­
ne. La madre, intervenuta per disarmare II figlio, e rimasta 
ferita a una mano. Dopo l'Intervento di alcuni vicini di casa 
I due feriti sono stati ricoverati in ospedale, Per Giorgio 
Della Fiore la prognosi è riservata. La donna ne avrà per 
dieci giorni. Il giovane è stato arrestato poca dopo dal 
carabinieri. 

Colombiano 
ucciso 
a Roma 
in una rissa 

Un colombiano 4 stato uc­
ciso ed altri due sono rima­
sti feriti durante una rissa 
avvenuta la icona notte a 
Roma in piazza Vittorio, Ira 
cinque persone. Glorilo Al­
fonso Garda Arias di 20 an-

mmmmmmmmmm^^~ ni, colpito da una coltellata 
all'addome, è morto poche ore dopo il ricovero nell'ospe­
dale San Giovanni. Nello stesso ospedale sono stari ricove­
rati i due feriti che sono ora piantonati dai carabinieri 
perché accusati di rissa aggravata. I due, usciti Indenni, 
sono già stati arrestali. Causa della rissa sarebbe una don­
na contesa tra i cinque. 

Due giovani studenti, Fran­
cesco Lambusta di 16 anni 
e Filippo Garigliano di 17, 
sono morti nello aconito 

-dei loro ciclomotori, avve­
nuto l'altra notte su una 
strada alla periferia diNIco-

• ^ • ^ • « " " • • • • " • « • B » » sia, poco distante da Enn»v 
1 due, secondo la ricostruzione della polizia, si sono scon­
trati frontalmente mentre viaggiavano senza luci di posi­
zione e senza casco. Trasportati da alcuni automobilisti di 
passaggio in ospedale, sono morti poco dopo il ricovero, 

Scontro 
tra motorini 
Muoiono 
due ragazzi 

MARCELLA CIARNUU 

»WSM) 
RIDUZIONE DEGÙ INTERESSI fRATA FEBBRAIO 

iflA' 

Li passione continui fino al 15 Ottobre 
restino Invaniti i favolosi tissi d'interesse sulla 
Uno Perché flHTSfllM, la flnmziarii del 
gruppo Fiat, rinnovi la grande opportunità di 
scegliere e portar via subito la tua Uno con un 
interesse particolarmente vantaggioso, 
ridotto dei i>%, e versando al momento 
dell acquisto solamente IVA e messa in stradi 
Li passione subito 

Chiavi in mano e interessi eccezionali non sono 
tutto. Se vuoi, la prima rata potrà essere 
versata dopo 4 mesi, dandoti tutto il tempo di 
risparmiare Per esempio, sulla Uno Fire 
3 porte, con 47 rate da L 238 000 
risparmi L I 064 870 
Sulla Uno Diesel 3 porte risparmi L I 3012S6 
pagando sempre con 47 rate da L 297000 
E fino al 15 Ottobre SAVtUFASING 
riduce anche il costo del leasing. 
facendo risparmiare fino ad un milione 
IVA inclusa 

FIAT 
I Servili Fìnmntitrì del GRUPPO FIAT 

Spedale offerta non cumulabile con altre iniziative in corso in base ai prezzi ed ai tassi in vigore dall' 1/10/67 e per clienti in possesso dei requisiti di solvibilità richiesti da FIATSAVA. 
Presso le Succursali e Concessionarie Fìat fino al IS Ottobre 1987 su tutti ì modelli della camma Uno disponibili in rete. 

l'Unità 

Lunedì 
12 ottobre 1987 5 • 1 1 ! 


